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Quanti provvedimenti di adottabilità di minori 
non riconosciuti alla nascita?

° genitori noti e ignoti – dizione del Ministero

FONTE: Ministero del Lavoro, Quaderni della ricerca sociale, 65, Sesta relazione sullo stato di attuazione della legge 
149/2001, 2021-2023, marzo 2025.
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Diminuzione dei neonati non riconosciuti 
dichiarati adottabili

ITALIA

Passaggio da un tasso 
per mille di 0,77 nel 

2005, con un picco di 
1,14 nel 2007, a un 

tasso di 0,43 nel 2022.
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Diminuzione dei bambini non riconosciuti?

Fonti: Regione 
Piemonte - Istat
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Quali motivazioni per 
la diminuzione del 

parto in anonimato?

Minor 
vulnerabilità 
femminile?

Maggior 
ricorso 

all’aborto?

Maggior 
timore di 

essere 
riconosciute/
rintracciate?

Stigmatizzazione 
della decisione 

della donna: 
ricorrenza della 

parola 
«abbandono»

Aumento dei 
timori delle 

donne 
straniere a 
partorire in 
ospedale se 

prive di 
permesso di 
soggiorno o 

simili?

Focus 
mediatico sui 

diritti dei figli e 
minor 

attenzione ad 
un equilibrio 
con il diritto 
delle donne 

all’anonimato?

Maggior 
possibilità di 

essere 
contattate 

dopo 25 anni 
a seguito 

delle 
sentenze?

Misconcezioni e 
mancanza di 
informazioni

Non 
emergono 

dai dati

Difficile da 
esplorare

Incidenza alta negli articoli recenti della 
parola «abbandono» anche in casi come il 

«parto in anonimato»- Presenza di serie tv e 
film che trattano il tema in modo discutibile 

– DA APPROFONDIRE CON RICERCA 
QUALITATIVA

Esplorabile



Crescono le domande di accesso all’identità della 
donna che ha partorito in anonimato? 

Una ricerca dell’Istituto degli Innocenti condotta in 25 dei 29 Tribunali per i minorenni negli anni 
2012-2014 e 2015-2017 ha messo in evidenza un aumento del 38% nel numero delle richieste di 
accesso alle informazioni sulle origini biologiche da parte di adulti adottati. Si è passati dalle 629 
richieste nel primo triennio alle 867 del secondo.

FONTE: Istituto degli Innocenti (2019), La ricerca delle informazioni sulle proprie origini: Riflessioni e 
prospettive di sviluppo del Progetto Ser.I.O.

Secondo l’ultimo Rapporto dell’Istituto degli Innocenti (2025) si è passati da 369 domande del 2019 a 239 
del 2022 (ma i dati, per esempio per Torino, non erano completi, riguardavano solo il primo semestre).

FONTE: Ministero del Lavoro, Quaderni della ricerca sociale, 65, Sesta relazione sullo stato di attuazione 
della legge 149/2001, 2021-2023, marzo 2025.



Quante richieste di accesso all’identità? 
Da chi?

FONTE DATI NAZIONALI: Ministero del Lavoro, Quaderni della ricerca sociale, 65, Sesta relazione sullo 
stato di attuazione della legge 149/2001, 2021-2023, marzo 2025.

Indagine con i 29 Tribunali per i 
minorenni:

239 domande di accesso nel 2022
- 199 accolte
- 37 rigettate
- 21 archiviate

41% dagli adottati > 25 anni

NON C’E’ OMOGENEITA’ DEL FENOMENO IN 
ITALIA

In 6 Tribunali le richieste di accesso alle origini 
dei non riconosciuti costituiscono l’80-100% delle 
richieste totali. 

Risultano in media sovrarappresentate
considerando che i non riconosciuti nel 2022 
costituivano il 24% delle adozioni totali.



Motivi principali per l’accesso 
(oltre a quelli sanitari)

• Tribunale del Piemonte e della Valle D’Aosta

I motivi principali: richiesta identitaria e necessità di conoscere i motivi 
dell’abbandono. 

La distribuzione delle motivazioni varia molto a seconda del Tribunale interpellato 
(Es. Bologna: primo motivo è la necessità di incontrare il genitore biologico). 

Diversa distribuzione a seconda di chi fa l’accesso alle origini? 

FONTE: Emily Lerda, Il diritto della partoriente all’anonimato: contenuto e limiti, a.a. 2023-24, Università di 
Torino.  



Ancora misconcezioni e mancanza di 
informazioni?

Survey condotta con il personale sanitario di 9 ospedali (73 professionisti sanitari)

• Rappresentazioni positive rispetto al parto in anonimato e atteggiamenti 
supportivi del personale sanitario

• Maggior mancanza di informazioni: possibilità/dovere di informare il padre 
biologico (circa la metà di risposte errate); possibilità di accesso all’identità della 
partoriente in anonimato (61,6% risposte errate).

• Scarsa percezione della diminuzione dei parti in anonimato (88% non ne è 
consapevole).

FONTE: Adelaide Marchiò, Il parto in anonimato: dalla legislazione italiana all’applicazione piemontese, a.a. 2023-24, 
Università di Torino.



Maggior timore delle donne straniere?
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Calo complessivo: più evidente nelle donne con 
background migratorio

ITALIANE STRANIERE

Fonte: Regione Piemonte; Istat



Per concludere… 
un puzzle di motivazioni

• I dati rispetto alla vulnerabilità femminile farebbero escludere la 
possibilità che la diminuzione (nazionale e locale) dei parti in 
anonimato sia legata a una miglior condizione delle donne

• Si può ipotizzare un aumento delle richieste di accesso all’identità che 
potrebbe spaventare maggiormente le donne

• Si rileva ancora una mancanza di informazione diffusa

• Emerge un calo maggiore nelle donne con background migratorio


